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Come va il
settore ?
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Come scegliere in quale azienda 
lavorare 

https://www.youtube.com/watch?v=AZgBw1rfyiQ
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• Se questo è vuoto...

• Questa non ha 
importanza! (Dicky
Fox)

https://www.youtube.com/watch?time_contin
ue=20&v=6dxAQqpmaZ0

»le fantasie non devono essere mai realistiche” Quando otteniamo ciò che vogliamo, 
non lo vogliamo, non possiamo volerlo più; Perché il desiderio continui ad esistere deve 
avere i suoi oggetti eternamente assenti..30 ago 2015



Conosci meglio te 
stesso”,

( Harari –filosofo)  ) , 
“perché ora c’è parecchia 

competizione, 
sull’argomento”.
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“Un giorno un barbone si avvicina a me e mi chiede “puoi 
darmi 50 centesimi “e glieli ho dati . Ho ripreso a camminare e 
poi mi sono fermata e mi sono chiesta “perché gli ho dato 50 
centesimi ?Avevo anche monete da 2 , da 1 Euro . Se lui mi 
avesse chiesto 2 € glieli avrei dati . Gli ho dato 50 centesimi 
perché questo è quello che lui mi ha chiesto. 

La vita ci dà ciò che noi chiediamo : il problema è che non 
sappiamo chiedere “ ( Daniela Moretti training s.r.l) 
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Pensare al domani Come ? …… 

Seguire la  regola  
Di saper chiedere  



Il  successo che cosa è ?

«Quello che ammiro in lei è la 
capacità di farsi capire senza 
aver mai detto una parola».

«E’ vero – rispose Chaplin –
ma lei è più bravo di me 
perché il mondo la stima 

pur non capendo niente di 
tutto quello che ha detto» 



Lavoro: ricerca e selezione sempre più social



Facoltà di farmacia e Medicina La Sapienza 
Roma -R. Fioravanti  R Adrower 





ancora oggi ad un colloquio di lavoro le prime 
cose che si chiedono sono le esperienze 
lavorative e/o gli anni di anzianità;
la selezione del personale spesso si basa su 
una fotografia delle nostre esperienze 
cristallizzata sui nostri CV;
intere carriere e posizioni si basano 
sull’esperienza acquisita.





Forse è il caso di trovare dei sostituti al concetto di esperienza. Possibili 
candidati?
•La capacità di apprendere
•La curiosità
•La passione
•La capacità di fare nuovi errori ed imparare da essi



Intelligenza Emotiva 

Consapevolezza di se Empatia 

Motivazione a 
raggiungere gli obiettivi 

Interazione Costruttiva 
con gli altri 
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Curriculum Vitae  
 

 

  

Informazioni personali  

Cognome(i/)/Nome(i) XXXXXXxxxxxxxxx 
Indirizzo(i) 7, via di fffffffffffffRoma, Italia 

Telefono(i) 06ppppppppppp Mobile VVVVVVVVVVV 

Fax  

E-mail snnnnnnnnnnnnn@alice.it 
  

Cittadinanza Italiana 
  

Data di nascita 27/12/1976 
  

Sesso Maschio 
Sposato con due figlie  

 
 

 

 



Esperienze professionali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Esperienza professionale 
principale  

 Prestato servizio presso Marina Militare (anno 1998-1999) 
Come FR-SLO: Furiere - servizio logistico ospedaliero (Ospedale Marina militare La Spezia)  
CASD: Centro Alti Studi della Difesa (Roma-Gianicolo)(Sezione logistica) 
 

 Addetto gestione e vendita libri scolastici c/o negozio cartolibreria ( Agosto-Settembre 1999) 
 Responsabile di sala e accoglienza clienti locale serale (ottobre 1999 - marzo 2000)  
 Operatore Call Center Wind (marzo 2000 - novembre 2000) 

 
Dicembre 2000 al Settembre 2015 Alitalia Operatore logistica (ricezione materiale, spedizione merci, 
immagazzinamento e stoccaggio materiali). Nello specifico 
 

Magazzino: stoccaggio e suddivisione materiale per pronto impiego o materiali da lungo stoccaggio. 
Giacenze materiale con limiti di immagazzinamento (Scadenze o a temperatura/umidità controllata). 
 
Ricezione materiale: Verifica e controllo materiali aereonautici provenienti da riparatori internazionali 
(Amerca, Francia Israele Olanda) rispettando norme e certificazioni Europee (EASA: European 
Association Safety Agenzy) e Americane (FAA Federal Aviation Agency) con codice personale di 
certificazione rilasciato dall’ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile). 
 
Spedizione Merci: Imballaggio e spedizione con patner (DHL- SDA-UPS)rispettando le normative 
Internazionali Dangerous Goods 
 
TUTOR/ISTRUTTORE: Acquisita certificazione di insegnante istruttore e formazione professionale per 
nuove leve per apprendimento ed acquisizione certificazione EASA-FAA. 
 
Ultimo Anno svolto lavoro di responsabile (CUP: Coordinatore unità produttive) settore logistico 

 
Dal 2006 al 2015 con cessione ramo d’azienda la società da Alitalia è divenuta Alitalia Maintenance 
System 

 





Scrivere 
un CV 

• The Worst Resume Terms

• Best of breed
• Go-getter
• Think outside of the box
• Synergy
• Go-to person
• Results-driven
• Team player
• Hard worker
• Strategic thinker
• Detail-oriented

• Photo of resume courtesy 
of Shutterstock

• The Best Resume 
Terms

• Achieved
• Improved
• Trained/Mentored
• Managed
• Created
• Influenced
• Increased/Decreased
• Negotiated
• Launched
• Under budget
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ATTENTI a cosa mettete on line
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MODELLI DI COLLOQUIO DI LAVORO 



L’ABITO FA 
IL MONACO 
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https://forbes.it/2019/01/21/come-entrare-
radar-essere-scelto-headhunter/



Facoltà di farmacia e Medicina La Sapienza 
Roma - R Adrower 

Management tip by Roberto D’Incau, headhunter e executive 
coach, www.langpartners.it
Spesso quando mi chiedono che lavoro faccio e rispondo l’headhunter
vedo illuminarsi il volto del mio interlocutore: si tratta di una 
professione considerata quasi “mistica”, siamo considerati come 
potenti, con un network di relazioni importanti nelle stanze dei bottoni 
delle aziende e quindi col potere di cambiare la vita professionale delle 
persone; siamo altresì spesso visti come poco “approcciabili”, distanti.
Come in alcuni clichè c’è una minima parte di verità: è sicuramente vero 
che una nostra chiamata può cambiare la vita professionale di una 
persona, inaspettatamente, e che non sempre è facile approcciarci, 
semplicemente perché abbiamo sempre delle agende complicate e non 
ci è possibile incontrare tutte le persone che ci contattano, per un banale 
motivo: la mancanza di tempo.
E’ sicuramente vero anche che il nostro network, oltre che di 
imprenditori, top manager e direttori delle risorse umane, i 
nostri clienti, è fatto anche dei nostri candidati, le persone 
che incontriamo e che seguiamo nel tempo nelle loro 
carriere. Come si fa a entrare nel nostro “radar”? In questo alcuni 
candidati sono più bravi di altri, alcuni passano nei nostri uffici come 
delle meteore, altri invece hanno con noi una relazione efficace di lunga 
durata.
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Ecco i miei consigli per entrare nel radar di noi headhunter:
1.Non tutti gli headhunter fanno lo stesso mestiere: 
alcuni di noi sono fortemente specializzati in un settore o in 
alcuni tipi di posizioni, è bene “targettizzare” i propri sforzi 
nella direzione giusta. Esistono le grandi società internazionali 
del settore, cinque o sei, specializzate in figure solo di top 
executive su tutti i settori: se si è middle manager è inutile 
perdere tempo con loro; ci sono le boutique, che fanno un 
lavoro più sartoriale con specializzazione in alcuni settori; ci 
sono le società di ricerca e selezione che fanno solo middle 
managment e posizioni basse, e se si è già dirigenti non serve 
contattarle;
2.Utilizzate i website delle società di headunting per 
capire chi è il consulente che fa al caso vostro: è inutile 
scrivere una mail indirizzata a un “Gentile dottore” generico, 
molto meglio contattare specificamente chi segue il proprio 
settore/livello professionale;
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1.Siate disponibili coi ricercatori: un headhunter, che fa un vero lavoro di 
scouting ha sempre alle spalle un team di ricercatori che hanno il compito 
specifico di contattare i candidati, in orario di lavoro, e di fare un prescreening dei 
candidati giusti. Essere disponibili significa che se anche quella posizione specifica 
offerta non interessa, dedicare dieci/quindici minuti del proprio tempo al 
ricercatore permette di creare una relazione efficace, e di diventare una cosiddetta 
“fonte”, che verrà certamente ricontattata anche in futuro. Magari il ricercatore 
non sta lavorando a una posizione adatta a voi in quel momento specifico, ma 
potrebbe averne una a breve, e pensare subito a voi.
2.Scrivete cv efficaci, di massimo due pagine, non di più (riceviamo ancora 
cv noiosissimi di 7/8 pagine anche da giovani executive che lavorano nel mondo 
digital: un paradosso) in cui emerge chiaramente quello che avete fatto e che 
sapete fare, per stimolare l’headhunter a incontrarvi: un cv fatto male, prolisso, 
non puntuale, è un pessimo biglietto da visita.
3.Non rifiutate mai di incontrare un headhunter, anche se siete molto 
occupati; siamo sempre disponibili a incontrare i nostri candidati, compabilmente
con i nostri impegni ovviamente, anche nell’ora di pranzo, o la mattina presto o la 
sera dopo l’ufficio. L’importante è creare una relazione efficace con noi cacciatori 
di teste: un candidato che dice no non è ben visto, semplicemente perché è 
evidente che pone gli skill relazionali in secondo piano, mentre sappiamo 
benissimo quanto sono essenziali per un executive.
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1.Il troppo stroppia: non siate latitanti con noi, ma neppure assillanti. C’è chi 
ci chiama al cellulare minimo una volta al mese, per chiederci ansiosamente se 
abbiamo novità per loro: too much. Una regola del pollice è farsi sentire da un 
headhunter, con una mail o una chiamata, meglio al telefono fisso, due tre volte 
l’anno: è sufficiente per far ricordare di sé, senza assillare.
2.Usate con intelligenza i social media: non sono una panacea, non tutto il 
recruitment viene fatto fatto utilizzando ad esempio Linkedin, che è utile come una 
delle fonti che utilizziamo per posizioni di middle management, molto meno per 
posizioni alte (non pochi top executive snobbano lo strumento, non sono neppure 
presenti). In ogni caso, avere un proprio profilo LInkedin aggiornato e chiaro, con 
definiti chiaramente i contenuti della vostra posizione, è utile. Ricordo che in 
Linkedin ciascuno definisce il proprio ruolo come gli pare: non è un database, è un 
social network, con tutti i pregi e di difetti dei social network..
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Soprattutto, gestite nel tempo la relazione con noi 
cacciatori di teste, non considerateci un contatto one-
off. Ci sono dei candidati, che magari ho visto tempo fa, che 
però ricordo perfettamente perché abbiamo fatto dei colloqui 
interessanti, in cui è emerso uno scambio di idee proficuo, e 
con cui mi sento regolarmente, do loro volentieri dei consigli 
di carriera, e altri che invece escono subito dal mio radar, 
perché sono emersi magari poco da un colloquio, e poi sono 
spariti. Cercare un follow up nel tempo con l’headhunter è 
utile: magari siete stati scartati per una posizione specifica, ma 
potreste invece essere “ripescati” in un’altra selezione. Perché? 
Perché oltre agli hard e ai soft skill un buon headhunter
valuta sempre il “fit culturale” che c’è tra un candidato e 
la propria azienda cliente: un candidato, a parità di skill, può 
fittare perfettamente in un’azienda e non in un’altra, quindi il 
fatto di essere scartati in una selezione non significa che non 
si funzioni tout court, significa solo che non si fittava per 
quella posizione specifica



Il buon Manager  
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Distinguere una 
simulazione 
Da una previsione 
Da una predizione 

Ho le idee 
chiare 

RELAZIONE E COMUNICARE 



Che modello adottare ?

Source : Roberto Adrower 2017 

Inglese 
Italiano 



Manager: oggi una competenza chiave è la lingua... italiana
–di Lorenzo Cavalieri *

Sole 24 ore 18 aprile 2019
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1) Saper parlare bene in italiano significa riuscire ad adattare 
qualsiasi concetto al contesto, al destinatario, al mezzo.

2)Saper parlare particolarmente bene in italiano significa per 
un manager avere un potente strumento di elaborazione 
creativa e di revisione critica di ciò che gli viene proposto



Manager: oggi una competenza chiave è la lingua... italiana
–di Lorenzo Cavalieri *

Sole 24 ore 18 aprile 2019
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3) Saper parlare bene in italiano significa per un 
manager trovare le parole giuste per connettersi 
con chi gli sta intorno dal punto di vista emotivo.

4) Saper parlare bene in italiano significa 
potenziare la propria capacità di affabulare, di 
raccontare in modo affascinante e persuasivo.
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attuali Job nel Pharma
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https://www.kellyservices.it/it/knowledge-
hub/workforce-trends2/talent-in-science/

Top Pharmaceutical  area  Assorbimento

AREA 

1
Informazione Scientifica del 
farmaco 

Farm, CTF 
SFA 

2 Market Access

Farm, CTF 
SFA 

3 Qualità Farm, CTF

4 Marketing 

Farm, CTF 
SFA 

5 Medical Liason Farm, CTF
Source  adattato Kelly Services Italia 2017



Quali Nuovi Skills ISF / Carriera 

Nuovi Skill’s
• conoscenza della lingua 

inglese, 
• forti doti
1. comunicative,
2. proattività
3. capacità di problem

solving
4. Essere multichannel

Carriera 

39Laurea Scientifica 



Area Market Acces :Il Key account 
Manager  

Ruolo 

figura professionale con il 
compito di:

• promuovere un dialogo 
costruttivo tra le imprese

farmaceutiche e le istituzioni 
sanitarie.

Skill’s
• un'ottima conoscenza 

dell’inglese 
• una laurea in ambito 

scientifico che rientri nel 
decreto 219/2006 (se 
necessario anche Medicina)

• Una esperienza come ISF e 
Medical liason
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Area Qualità Produzione : QA Manager  

Ruolo 
• si occupa di :

– Progettazione
– implementazione,
– monitoraggio e 

miglioramento del sistema di 
gestione della qualità

– controlla sia il processo
che la stabilità di produzione, 
secondo le normative 
vigenti.

Skill’s 
• laurea in materie scientifiche 
• conoscenza delle norme, dei 

processi di produzione
• se necessario, esperienza di 

laboratorio. 
• capacità di interfacciarsi con la 

divisione produttiva,
• spiccate capacità gestionali
• conoscenza della lingua inglese 
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Product Manager 

Ruolo 
Opera al fine di assicurare:
• la continua crescita di un 

prodotto, 
• sviluppa piani di marketing 

strategici, 
• gestisce i rapporti con la 

vendita e le attività di 
marketing relative 
all’immagine.

Skills
• conoscenza del mercato e 

della concorrenza,
• l’ottima conoscenza di

Excel 
• inglese fluentissimo
• Capacità relazionali con 

Reg, Leg,Med,MA,DV,DM, 
Sales Force

42
Reg= Regulatory  Leg= Legale,Med= dir Medica , MA= Market Access,DV,= Dir Vendite , DM= Dir Medica  



Medical Liason 

Ruolo 
• figura in netto calo, perché lo 

stesso ruolo può essere ricoperto 
dal Key Account

• costruisce relazioni professionali 
con i principali leader e 
influenzatori del settore.

• interagisce attivamente con le 
società e le organizzazioni 
sanitarie nazionali e regionali

Skills
• Deve conoscere il mercato 

di riferimento, 
• possiede una laurea in 

materie scientifiche 
• spiccate capacità relazionali 
• ottima conoscenza della 

lingua inglese 
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Retribuzione annua lorda 

Facoltà di farmacia e Medicina La Sapienza 
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RAL = Retribuzione Annua Lorda €

AREA ISF MA Quality Marketing Medical Liason 

Anni esperienza EURO

0-5 30-45000 50-80000 35-40000 28-45000 35-50000

0-6-10 45-55000 oltre 90.000 40-55000 45-60000 51000 oltre 

oltre 10 55-75000 110.000 56000  a salire 61000 a salire 600000



Il Need :
Pharma Digital training   

Build up A Digital Health
Manager  (DHM)

Build up A Social  
Opinion Maker (SOM ) 

13/01/2017 Roberto Adrower Blog Well - Business 
International 27 Gennaio 2017 45

Roberto Adrower Bee-BIP&co sas 2017 

A New Company profile A New Web Need
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• Larry Mann : Goditi potere e bellezza della tua gioventù. Non ci 
pensare! Il potere di bellezza e gioventù lo capirai solo una volta 
appassite. Ma credimi, tra vent'anni guarderai quelle tue 
vecchie foto, e in un modo che non puoi immaginare adesso. 
Quante possibilità avevi di fronte e che aspetto magnifico 
avevi! Non eri per niente grasso come ti sembrava.

• Non preoccuparti del futuro. Oppure preoccupati, ma 
sapendo che questo ti aiuta quanto masticare un chewing-
gum per risolvere un'equazione algebrica. I veri problemi 
della vita saranno sicuramente cose che non ti erano mai 
passate per la mente. Di quelle che ti pigliano di sorpresa 
alle quattro di un pigro martedì pomeriggio.

• Fa' una cosa, ogni giorno che sei spaventato. Canta!
• Non esser crudele col cuore degli altri. Non tollerare la gente 

che è crudele col tuo.
• Lavati i denti.
• Non perder tempo con l'invidia. A volte sei in testa. A volte 

resti indietro. La corsa è lunga e alla fine è solo con te stesso.
• Ricorda i complimenti che ricevi, scordati gli insulti. Se ci 

riesci veramente, dimmi come si fa.
• Conserva tutte le vecchie lettere d'amore, butta i vecchi 

estratti conto.
• Rilassati.
• Non sentirti in colpa se non sai cosa vuoi fare della tua vita. 

Le persone più interessanti che conosco, a ventidue anni non 
sapevano che fare della loro vita. I quarantenni più 
interessanti che conosco, ancora non lo sanno.

• Prendi molto calcio. Sii gentile con le tue ginocchia, quando 
saranno partite ti mancheranno.

Facoltà di farmacia e Medicina La Sapienza Roma - R Adrower 

https://www.youtube.com/watch?v=gqQPOYZo6Fs



• Forse ti sposerai o forse no. Forse avrai figli o forse no. Forse 
divorzierai a quarant'anni. Forse ballerai con lei al 
settantacinquesimo anniversario di matrimonio. Comunque vada, 
non congratularti troppo con te stesso, ma non rimproverarti 
neanche. Le tue scelte sono scommesse. Come quelle di 
chiunque altro.

• Goditi il tuo corpo. Usalo in tutti i modi che puoi. Senza paura e 
senza temere quel che pensa la gente. È il più grande strumento 
che potrai mai avere.

• Balla! Anche se il solo posto che hai per farlo è il tuo soggiorno.
• Leggi le istruzioni, anche se poi non le seguirai. Non leggere le 

riviste di bellezza. Ti faranno solo sentire orrendo.
• Cerca di conoscere i tuoi genitori. Non puoi sapere quando se ne 

andranno per sempre. Tratta bene i tuoi fratelli. Sono il migliore 
legame con il passato e quelli che più probabilmente avranno 
cura di te in futuro.

• Renditi conto che gli amici vanno e vengono. Ma alcuni, i più 
preziosi, rimarranno.

• Datti da fare per colmare le distanze geografiche e gli stili di vita, 
perché più diventi vecchio, più hai bisogno delle persone che 
conoscevi da giovane.

• Vivi a New York per un po', ma lasciala prima che t'indurisca. Vivi 
anche in California per un po', ma lasciala prima che ti 
rammollisca.

• Non fare pasticci coi capelli, se no quando avrai quarant'anni 
sembreranno di un ottantacinquenne.

• Larry Mann : Sii cauto nell'accettare consigli, ma sii paziente con 
chi li dispensa.

• I consigli sono una forma di nostalgia. Dispensarli è un modo di 
ripescare il passato dal dimenticatoio, ripulirlo, passare la vernice 
sulle parti più brutte e riciclarlo per più di quel che valga.

• Ma accetta il consiglio... per questa volta.



A vent'anni impegnatevi nello studio, a 25 anni iniziate 
a lavorare e fate errori, a questa età potete cadere e 
rialzarvi senza conseguenze. Se scegliete una grande 
azienda acquisirete i processi, se invece optate per una 
piccola realtà imprenditoriale apprenderete la passione 
di fare molte attività diverse in una giornata. La cosa 
più importante è che riusciate a identificare la vostra 
guida, dalla quale imparare il più possibile. Non è 
importante il campo dove agirete, ma quante cose può 
insegnarvi il vostro capo. Dai 30 ai 40 focalizzatevi sulla 
professione, lavorate su voi stessi. Dai 40 ai 50 anni non 
tornate indietro, non cambiate direzione, è troppo 
tardi. Diventate semplicemente i più bravi in quello che 
già state facendo. Dai 50 ai 60 investite nei giovani, 
allevate talenti e trasferite informazioni. Dai 60 anni in 
poi la priorità è il vostro benessere, fisico e mentale. 
Andate al mare!”


